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Dossier-droga 
dell'Alto commissario 

Aerei, navi e Tir 
targati «mafia» 

portano la morte 

ROMA — 'Abbiamo fatto un colpo grosso. 
Molto più grosso di quanto non si possa pen
sare*, dichiara soddisfatto un alto funziona
rio di polizia. Su quella banchina piena di 
bagnanti dell'isolotto partenopeo di Nisida 
domenica scorsa non c'era 11 solito latitante. 
Il palermitano Pietro Vernenego. 43 anni — 
accusato, tra l'altro, di essere uno dei man
danti dell'omicidio Dalla Chiesa — stava per 
festeggiare il suo onomastico con amici e pa
renti, salendo a bordo di un lussuoso gozzo di 
otto metri, quando un nugolo di uomini In 
slip gli ha messo le manette. 

La sua latitanza dorata perquattr'annì l'a
veva trascorsa tra Crotone, Palermo, Napoli. 
Cioè proprio in alcune delle 'piazze* tradizio
nali del traffico mafioso d'eroina, nel quale 
deteneva nonostante 14 mandati di cattura 
per omicidio con 'posizione di monopolio* — 
è scritto in un dossier di polizia — Il ruolo 
chiave: quello dell'approvvigionamentodi 
morfina-base sui mercati medio-orientali. 

Una volta messe le mani su uno dei mana
ger delle raffinerie (quella di famiglia, sco
perta a Palermo due anni fa produceva fino a 
centocinquanta chili al mese di eroina) mol
tissimo ancora resta da fare. L'Alto commis
sario per la lotta alla mafia, Riccardo Boccia, 
ha presentato nei giorni scorsi in proposito 
un inquietante rapporto (per gran parte co
perto da segretezza) a Seal faro ed ai prefetti 
delle zone calde per un programma operati
vo *mlrato* alla caccia dei superlatitanti, le 
cui linee metodologiche — per quel che ri
guarda il 'grande affare* della droga —- era
no stati anticipati in una relazione presenta
ta dallo stesso Boccia precedentemente al 
'Comitato di collaborazione Italia-Usa*. L'ul
timo episodio sintomatico è l'arresto di alcu
ni corrieri carichi di droga 
destinata agli Usa presso 
l'aeroporto palermitano di 
Punta Raisi. Esso offre una 
Tiprova incontestabile* di 
quel che ormai è molto più di 
un sospetto: *Si hanno buoni 
motivi per ritenere che In Si
cilia, nella zona del Trapane
se, siano tuttora attivi alcuni 
laboratori di eroina*, scrive 
Boccia. Dagli inquirenti 
un'altra conferma: 'L'atten
tato fallito al giudice Carlo 
Palermo l'anno scorso a Tra
pani ha proprio questa spie
gazione: la mafia ha tentato 
di impedire con quel feroce 
attentato che potessero pro
cedere avanti le indagini sul
le raffinerie*. 
LE VIE DELLA DROGA — 
Nel dossier dell'Alto com
missariato si ricostruiscono, 
con alcuni particolari Inedi
ti, le rotte internazionali del 
trafficanti. La maggior parte 
dello stupefacente prodotto 
in Iran, Afghanistan, Paki
stan viene avviata in Europa 
attraverso due fondamentali 
direttrici: una verso il Sud, 
l'altra verso 11 Nord. La pri
ma — su autostrada e ferro
via — porta la droga sino al 
porti di Bandar Abbas in 
Iran e di Karachi In Paki
stan e da qui via mare, In Eu
ropa. La seconda lambisce le 
frontiere settentrionali del
l'Iran, fino alla costa del mar 
Caspio e nella regione di 7a-
briz, da dove, attraverso la 
Turchia, prosegue per l'Eu
ropa lungo la rotta balcanica 
(Bulgaria - Jugoslavia -Au
stria - Germania oppure 
Bulgaria - Grecia - Italia). 
Altri Itinerari terrestri giun
gono fino al porti siriani e li
banesi e da qui, via mare, 
verso t porti europei. Anche 1 
porti di Famagosta e Lima-
sol nell'isola di Cipro conser
vano un ruolo Importante, 
soprattutto per 11 trasbordo 
della 'merce*. Ogni tanto. 
dalle Indagini spuntano an-

I dati sul «consumo» 

Ecco il boom 
di «coca» e 
micidiali 
cocktail 

ROMA — Diminuiscono i de
cessi, si stabilizza ti consumo 
di eroina, in netta crescita l'u
so della cocaina che va sosti
tuendo l'eroina. Restano inve
ce stabili i dati sulle operazio
ni di polizia ed i sequestri di 
sostanze stupefacenti. Inizia
no a comparire le «designer 
drugs- ovvero le sostanze stu
pefacenti ottenute attraverso 
sintesi chimiche di laborato
rio. 

Questa la fotografia del fe
nomeno droga nei primi sei 
mesi del 1986 illustrata ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa dal sottosegre
tario all'Interno, Raffaele Co
sta. Complessivamente nei 
primi sei mesi del 1986 si sono 
verificati 104 decessi da «over
dose* contro i 129 dei primi sei 
mesi del 1985, i 202 dello stesso 
periodo del 1984 e i 128 dell'83. 
In 144 casi la causa della mor
te è stata l'eroina, in 3 la cocai
na (particolarmente pericolo
sa se assunta in vena o se me
scolata come è ormai usuale 
negli Usa), in 2 casi si e tratta
to di analgesici e di sostanze 
farmaceutiche usate conto la 
tosse. Il primato dei decessi 
per droga nei primi sei mesi 
del 1986 spetta a Milano con 18 
«morti», seguita da Napoli con 
10, da Genova con 8 e da Roma 
con 7. 

Le nuove rotte del 
traffico nell'area 

mediterranea 
«La cattura di Vernengo 

è un colpo grosso» 
Raffinerie a Trapani 

e a Marsiglia 
che alcune 'varianti* ancora da verificare: è 
il caso del sequestro record di 220 Kg di eroi
na eseguito a Rotterdam il 30 maggio scorso, 
a bordo della motonave sovietica 'Capitan 
Tomson*: la droga proveniva da Kabul ed era 
stata trasportata da lì via terra nel porto di 
Riga. 

L'Alto commissariato per la lotta alla ma
fia ha tracciato una 'mappa* dei punti più 
caldi, paese per paese nel Mediterraneo. 
SPAGNA: è non solo il fondamentale paese 
di transito della cocaina sudamericana, ma 
soprattutto 11 principale punto di Ingresso in 
Europa della canapa indiana e dei suoi deri
vati, per la sua vicinanza col Marocco. Qui la 
porta della droga è Gibilterra. 
FRANCIA: la vecchia *French connection», 
che si basava sull'istallazione a Marsiglia 
delle principali raffinerie si è recentemente 
rinverdita. Mafia siciliana e marsigliesi ri
sultano tuttora in stretto contatto. Le inda
gini sul mafiosi Bono Zaza e Salomone, e 
l'arresto di Michele Zaza a Parigi, così come 
il sequestro di una raffineria a Ginevra e re
centi indagini siciliane sul clan Scarpulla-
Piazza-Di Pisa confermano secondo la poli
zia italiana il ruolo che la Francia mantiene 
nel tciclo internazionale* dell'eroin na. 
MALTA: nell'isola giungono cingalesi e in
diani, diretti via mare in Sicilia e in Liguria e 
via aerea a Parigi, da dove la droga viene 
smerciata sia per il mercato francese, sia per 
l'Italia ed altri paesi europe!. 
GRECIA: la vecchia flotta del contrabbando 
di tabacchi è ormai stata riconvertita per la 
droga in un paese che vede la presenza attiva 
ed inquietante di gruppi criminali medio
rientali molto potenti, la cui pericolosità è 
stata segnalata in diverse inchieste. 
TURCHIA: dall'80 all'83, organizzazioni de
dite anche al traffico delle armi hanno rifor
nito a mezzo di navi la maria siciliana di 

qualcosa come due tonnella
te di morfina base. In Italia e 
Germania sono state scoper
te diverse basi di smistamen
to della droga che fanno ca
po proprio a tale 'conne
ction*. 
BULGARIA: secondo l'Alto 
commissariato un 'atteggia
mento permissivo* delle au
torità bulgare avrebbe la
sciato 'porte aperte* alla 
trotta della droga» del Balca
ni. 
SIRIA E LIBANO: oltre ad 
essere soprattutto importan
ti paesi di produzione di ca
napa indiana, sono altamen
te coinvolti nei processi di 
raffinazione della morfina a 
base in eroina, nel trasporto 
via mare dell'eroina di pro
duzione medioorientale. I 
principali porti siriani e liba
nesi costituiscono infatti I 
punti di Imbarco di 'rilevan
ti partite di eroina destinata 
al mercato europeo». Il Medi
terraneo, Insomma, si con
ferma un 'influente ed es
senziale crocevia* dell'eroì
na. 

Ma c'è di più: qui arriva, 
fondamentalmente in aereo 
e via mare, l'altra principale 
tdroga pesante*, la cocaina 
di provenienza sudamerica
na. Pessime notizie, in pro
posito, riguardano l'Italia 
che, secondo idati della poli
zia, assieme alla Francia, de
tiene Il record europeo del
l'incremento del consumi di 
cocaina. Del resto, proprio in 
Italia ì trafricanti offrono 
per questo 'prodotto* prezzi 
relativamente 'Stracciati*. Il 
dato è contenuto in un altro 
recentissimo documento uf
ficiale: si tratta della relazio
ne annuale sull'evoluzione 
sociale della comunità euro
pea; che è stata pubblicata 
proprio Ieri a Bruxelles. L'I
talia, assieme all'Olanda, è ti 
paese comunitario dove l'ac
quisto della cocaina è *meno 
oneroso per II consumatore», 
anche se li rapporto qualità-
prezzo è a favore del 'merca
to» olandese. 

La De a Craxi: 7 anni di fedeltà 
nicchi nati morti». 

In queste condizioni, l'af
fidamento dell'incarico (su 
cui Cossiga ha ritenuto op
portuna un'ulteriore rifles
sione sino a domani) al pre
sidente del Consiglio dimis
sionario si presenta non po
co problematico. I sociali
sti, che sottolineano con in
tenzione la «grande fiducia* 
riposta nell'operato del Ca
po dello Stato, paiono at
tendersi senz'altro la con
ferma del mandato per 
Craxi. Ma a questo punto, 
salvo che il leader socialista 
non si decida ora a sotto
scrivere quei «patti biblici» 
con la De fin qui sempre ri
fiutati, quali possibilità di 
successo potrebbe mai ave
re 11 suo reincarico? O non è 
firoprio verso le secche del-
a rinuncia che la De conta 

di spingerlo alzando 11 prez
zo per la proroga 
dell'.affltto» di Palazzo Chi
gi? 

A questo «passo a due» 
Dc-Psi l «partiti minori» 
della defunta coalizione 
sembrano assistere come al 
solito impotenti e divisi. 
Questa è l'immagine che 
essi hanno offerto uscendo 
dal Quirinale. Il socialde
mocratico Nicolazzi ha 

continuato a riproporre un 
rinvio di Craxi alle Camere 
a cui più nessuno crede (so
no scettici perfino molti de
mocristiani, che pure l'a
vrebbero trovato di loro 
f;radimento). Il liberale Al-
issimo ha dichiarato inve

ce di essere contrario a «so
luzioni provvisorie» e di 
puntare a un rilancio del 
pentapartito ancora a gui
da socialista. Il repubblica
no Spadolini ha dato segni 
di accorgersi dei rischi, an
che per la legislatura, con
nessi a un braccio di ferro 
su cui si è determinata del 
resto — ha riconosciuto — 
«una crisi della maggiora
na prima ancora che del 
governo». 

Spadolini appare convin
to che una riedizione del 
pentapartito «organico» 
(cioè con l'ingresso del go
verno di tutti e cinque i par
titi dell'eventuale maggio
ranza) sia di estrema diffi
coltà: perciò Insiste, già da 
qualche giorno, sulla ricer
ca di una soluzione «nel
l'ambito del pentapartito», 
o come — ancora diceva ie
ri — di un «punto di equili
brio o di tregua all'interno 
della coalizione entrata in 
crisi». La conseguenza di 

questa posizione sta nella 
fiducia attestata a Cossiga 
«perché egli si avvalga di 
tutte le possibilità previste 
dalla Costituzione, al fine 
di far prevalere le ragioni 
della solidarietà su quelle 
della lacerazione». Tra «tut
te le possibilità» — è stato 
chiesto a Spadolini — rien
tra anche quella del rinvio 
del governo alla Camera? 
«È stata valutata — ha ri
sposto — ogni ipotesi che 
rientri nei poteri del presi
dente della Repubblica». 
Una risposta sibillina che, 
secondo alcuni interpreti, 
non escluderebbe anche l'i
dea di un mandato «esplo
rativo» affidato dal presi
dente della Repubblica a 
un personaggio di caratura 
istituzionale. Ma si tratta di 
ipotesi che non hanno rice
vuto alcuna conferma, 
mentre a parlare aperta
mente delle necessità di 
«esplorare la possibilità di 
diverse maggioranze» è sta
to Rodotà, per la Sinistra 
indipendente. 

Se De Mita, dopo 11 collo» 
quio con Cossiga, ha di
chiarato che «lo spazio di 
una convergenza a nostro 
avviso c'è», al momento 
non si riesce in realtà a 

scorgere dove si trovi. Il se
gretario democristiano ha 
offerto la disponibilità del 
suo partito «per disciplina
re finalmente il voto segre
to in maniera diversa», ma 
ha confermato che la De 
cercherà la soluzione della 
crisi secondo i deliberati 
dell'ultimo congresso e 
ispirandosi «all'esigenza 
che l'interesse dei partiti va 
raccordato ai problemi da 
risolvere». Quest'ultima ap
parirebbe un'ovvietà, se 
non si sapesse che la stoc
cata appartiene all'usuale 
polemica de contro i «calco
li di potere» dell'alleato so
cialista. Ma assai più che 
dalle parole pronunciate da 
De Mita dinanzi ai giornali
sti, la posizione democri
stiana affiora dall'editoria
le del «Popolo» di stamane. 

Vi si legge che se si potes
se realizzare «il consenso 
dichiarato e pieno soprat
tutto dei socialisti» al dise
gno di condurre il penta-
f>artito sino al termine del-
a legislatura, per presenta

re poi assieme «le ragioni 
della solidarietà tra i partiti 
della maggioranza al giudi
zio del corpo elettorale, in 
vista della prossima legi
slatura»; se Insomma il Psl 

accettasse d'infeudarsi alla 
De in un patto pluriennale, 
allora «non vi potrebbero 
essere difficoltà anche a 
proseguire, entro l'attuale 
legislatura, un'esperienza a 
guida socialista senza pre
giudiziali limiti di tempo». 
E anche In questo caso il 
programma dovrebbe com
prendere non solo alcune 
riforme istituzionali come 
quella sulla disciplina del 
voto in Parlamento, ma an
che iniziative «per evitare il 
referendum sulla giusti
zia». E l'accenno finale a 
uno «sbocco costruttivo e 
rapido» della crisi lascia in
tendere che almeno l'arti
colista del «Popolo» non 
esclude quel rinvio del go
verno alle camere giudica
to Impraticabile, ad esem
pio, dal vice-presidente del 
gruppo de alla Camera, 
Cristoforl. 

Naturalmente, 11 gioco 
delle Ipotesi su ciò che ac
cadrebbe in caso di rifiuto 
da parte di Craxi si è già 
aperto. Un giornalista stra
niero ieri chiedeva al segre
tario del Pri se è possibile 
fiensare a «uno Spadolino 
ris» (sic), e l'interessato ha 

risposto che «tutte le ipotesi 

sono legate a una fase di 
crisi talmente lunga che lo 
mi auguro assolutamente 
di non vedere». Ma in realtà 
già si sa che a un passaggio 
di mano da parte di Craxi 
la De farebbe subito segui
re la candidatura di un suo 
uomo: o Andreotti o Forla-
ni, 1 due soli candidati veri 
della amplissima rosa pre
sentata ieri dalla delegazio
ne de a Cossiga. O magari, 
Fanfani, accortamente la
sciato «in riserva». 

Ma un Psi costretto a 
mettere da parte il suo lea
der accetterebbe mai di en
trare a far parte di un go
verno a guida de? Molti di
rigenti socialisti giurano, al 
momento, che questo non 
accadrà mai. Ed e ovvio che 
una simile rottura compor
terebbe un'altissima pro
babilità di sbocco elettora
le. È per questo che Spado
lini continua ad avvertire 
gli ex alleati: «Nessuno — 
dice — potrebbe pensare di 
affrontare una campagna 
elettorale anticipata ripro
ponendo per dopo, come se 
nulla fosse accaduto, il 
pentapartito». 

Antonio Caprarica 

atmosfera adeguata». 
Interrogato dai giornalisti 

Petrovski ha anche confer
mato la notizia che l'Unione 
Sovietica ha chiesto agli Sta
ti Uniti di organizzare in lu
glio a Ginevra «un incontro 
non programmato» per di
scutere la decisione dell'am
ministrazione Reagan di de
nunciare il trattato Salt 2. 

Contemporaneamente da 
Varsavia si è avuta la confer
ma di un'altra iniziativa so
vietica sulla quale circolava
no già da due giorni indi
screzioni a Washington. E la 
si è avuta per bocca dello 
stesso Gorbaciov. Il leader 
sovietico, che parlava alla te
levisione polacca ha detto in
fatti di aver scritto a Reagan 
per presentargli una nuova 
versione della proposta sulla 
limitazione dei missili a me-

Un prevertice 
fra Usa e Urss 
dio raggio in Europa, «per 
sbloccare la situazione di 
stallo» e «iniziare almeno a 
rimuovere la montagna di 
armi esistenti». «Speriamo — 
ha concluso i! segretario del 
Pcus — che l'amministrazio
ne americana si unisca alle 
nostre iniziative e renda pos
sibile l'organizzazione di un 
incontro e la stesura di un 
accordo che i popoli europei 
stanno aspettando da tem
po». 

WASHINGTON — Poche 

ore dopo le dichiarazioni di 
Petrovski ha preso la parola, 
a Washington, anche il por
tavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes, conferman
do la notizia. Speakes ha an
che aggiunto che i preparati
vi del prevertice Shultz-Sce-
vardnadze sono stati discus
si la scorsa settimana dal 
presidente Reagan con il 
nuovo ambasciatore sovieti
co Yuri Dubinin. Poche ore 
dopo, il Segretario della Di
fesa Gaspar Weinberger ha 
annunciato che gli Stati Uni

ti hanno condotto con suc
cesso venerdì scorso un espe
rimento con una nuova ar
ma che potrebbe svolgere un 
ruolo importante nella Sdi, 
comunemente denominata 
«Guerre stellari». Per la pri
ma volta, ha spiegato il re-
sponsabbile dei Pentagono, 
un missile sperimentale mu
nito di un propulsore com
posto di 216 piccoli razzi è 
riuscito a colpire e distrug
gere un bersaglio mobile, 
rappresentato da un velivolo 
telecomandato lungo circa 
3,4 metri. Il missile, lungo 
circa quattro metri, ha rag-

f iunto ad una velocità ai 
200 chilometri l'ora il ber

saglio impiegando per il 
•contatto» appena sette se
condi e distruggendolo ad 
una quota di circa quattro
mila metri sopra il poligono 
desertico di Wnite Sands, nel 
Nuovo Messico. 

Mitterrand in Usa e Urss 
vuol parlare del disarmo 

PARIGI — Il portavoce dell'Eliseo ha detto ieri sera che il 
problema del disarmo sarà al centro degli incontri che il 
presidente Francois Mitterrand avrà nei prossimi giorni col 
presidente degli Stati Uniti, Ronald Reagan, e col segretario 
generale del Pcus, Mikhail Gorbaciov. Secondo l'Eliseo, Mit
terrand, che guarda con interesse alle proposte fatte dai Pae
si dell'Est in materia di disarmo, indende chiedere peraltro 
che esse siano «concretizzate» con provvedimenti tali da crea
re un clima di fiducia, in particolare nell'ambito della confe
renza di Stoccolma sul disarmo in Europa. Mitterrand — si 
aggiunge — insisterà presso i suoi interlocutori sulla necessi
tà di mantenere l'equilibrio delle forze nucleari in Europa, in 
particolare rispettando il trattato Abm. Egli intende sostene
re il punto di vista di Parigi secondo cui la forza di dissuasio
ne francese non deve essere inclusa nel negoziato tra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica, fintantoché i due «supergrandl» 
non avranno compiuto seri progressi verso il disarmo. 

chieste al regime. Alla ri
sposta negativa ha, seppur 
non ufficialmente, convoca
to lo sciopero. Al suo inter
no, ci sono personaggi di 
grande forza e prestigio, e 
c'è questa realtà più avan
zata che è rappresentata da
gli universitari. 

Ai militari ieri l'assem
blea si è rivolta ricordando 
loro che «quando gli stru
menti repressivi vengono 
utilizzati contro il popolo 
senza che ci sia stata viola
zione di una legge sorta le
gittimamente dalla volontà 
sovrana del popolo, non c'è 
nessuna differenza tra que
ste azioni e il crimine, il de
litto, il terrorismo». Ancora, 
«gli eccessi del governo sono 
sua responsabilità politica e 
non devono compromettere 
le istituzioni militari». Infi
ne, «per evitare ulteriori 

Tutto il Cile 
si mobilita 
danni al Cile, vi invitiamo 
ad agire insieme a noi per 
rendere rapidamente possi
bile la pace e superare la co
stituzione del 1980 che pone 
le forze armate di fronte al 
dilemma di compromettersi 
politicamente in modo defi
nitivo». 

È evidente lo sforzo di ri
volgersi non solo alla parte 
sana delle forze armate, ma 
soprattutto a quei quadri in
termedi, a quel vertici che 
da qualche tempo sono 
preoccupati del retaggio ne-

f;ativo che Pinochet lascerà 
oro. Ma questo per ora è so

lo un principio di disagio. A 

ordini di repressione spieta
ta oggi o domani la risposta 
sarà ancora di obbedienza. 
E i primi segnali inquietanti 
non mancano. Ieri 11 co
mando dei «Carabineiros» 
ha annunciato la morte di 3 
militanti del gruppo «Fron
te patriottico Manuel Ro-
driguez», considerato dal re
gime il braccio armato del 
Partito comunista cileno. 
Secondo le fonti ufficiali, i 
tre si sarebbero suicidati. 

Come andrà lo sciopero? I 

fiiù ottimisti ricordano quel-
o del 1931, iniziato proprio 

dagli studenti e divenuto 
uno straordinario successo 

tanto da por fine alla ditta
tura del generale Carlos 
Ibanez del Campo. È una 
grande incognita la risposta 
degli operai, protagonisti 
della riscossa tre anni fa e 
oggi piegati dalla paura e 
dalla disoccupazione. Un 
minuto di lavoro costa il po
sto a quei pochi che ce l'han
no e la fila degli aspiranti 
sostituti è lunghissima. Ma i 
dirigenti del rame dicono 
che la voglia c'è e che se altri 
settori partono, anche nelle 
miniere, principale centro 
di occupazione del paese, ci 
saranno sospensioni del la
voro. Un settore trainante 
potrebbe essere proprio 
quello della confederazione 
di proprietari di autocarri, i 
camionisti che nel *73 bloc
carono i trasporti al gover
no di Salvador AUendee che 
oggi hanno rotto definitiva

mente anche con Pinochet. 
Un'occhiata alla carta geo
grafica del Cile — striscia 
lunghissima raggiungibile 
soltanto attraveso le grandi 
autopiste — è sufficiente a 
comprendere perché, a torto 
o a ragione, hanno la fama 
di essere quando vogliono 
gli affossatori di qualsiasi 
governo. 

Quanto è popolare, quan
to è sentito questo sciopero? 
Un dato positivo c'è: sono in 
crisi con le vendite, e lo han
no ammesso, le aziende che 
sponsorizzano, con tanto di 
marchio pubblicitario, i te
legiornali di regime e che 
l'assemblea aveva invitato a 
boicottare. Fanta, Bayer, 
tanto per fare qualche no
me, vorrebbero sciogliere il 
contratto che li lega alla te
levisione ma la giunta di go
verno glielo ha sconsigliato. 

E Pinochet? Non solo non 
intenderebbe rinunciare ma 
preparerebbe un «autogol
pe» per il 1989, data fissata 
da lui stesso per un plebisci
to presidenziale con un solo 
candidato. Lo ha assicurato 
ieri, in una intervista alla ri
vista «Apsi», Monica Mada-
riaga, ex ministro del regi
me ed ex ambasciatore al
l'Osa, l'organizzazione degli 
Stati americani, ora conver
titasi in accusatrice. La Ma-
dariaga è legata alla destra 
dell'ex ministro degli inter
ni, il civile Jarpa. «Pinochet 
— ha detto — ha un proget
to di lunga distanza, aspira 
alla perpetuazione». La si
gnora sostiene di conoscere 
bene i meandri della psiche 
del Capitan General perché 
è sua nipote. 

Maria Giovanna Maglie 

cerca di unità che si carat
terizza come un ritorno al
la tradizione, al passato 
quindi. Cosa rispondi? 
«Se l'obiettivo prioritario 

fosse stato quello dell'unità 
dei comunisti saremmo stati 
dell'idea di Carrillo. Avrem
mo dovuto cioè rinunciare 
alla politica di convergenza 
nella sinistra, di apertura ai 
movimenti sociali (sindaca
ti, movimenti giovanili e 
femminili, pacifisti, verdi). 
Saremmo stati un partito ca
pace solo di fare agitazioni 
ma non in grado di costruire 
una alternativa. Noi invece 
abbiamo cercato di lavorare 
sui due fronti. Ci sono rischi 
e contraddizioni, che speria
mo di superare. Non rinun
ciamo all'idea dell'unità dei 
comunisti nel Pce. Ma que
sto non ci può impedire di 
portare avanti la politica di 
convergenza, per costruire 
una alternativa che va oltre i 

Così vogliamo 
riformare 
comunisti». 

— Quindi, un progetto di 
riunificazione dei comuni
sti senza un ritorno al pas
sato, senza passi indietro? 
•L'unità si può porre oggi 

in modo diverso rispetto ad 
un anno fa. Così come c'è 
una evoluzione nel Pcus do
po l'arrivo di Gorbaciov, con 
una attenzione diversa verso 
l'Europa, la riunificazione 
dei comunisti nel Pce non 
può avvenire sulla base di 
posizioni fondamentaliste o 
settarie. Ce invece bisogno 
di un nuovo livello politico 
con una evoluzione delle po
sizioni di Ignacio Gallego, 
per esempio, sul problema 
dell'Europa, che è un punto 

chiave. E ancora: la politica 
verso la Cee, verso i blocchi, 
il dialogo Nord-Sud, il nuovo 
ordine internazionale». 

— Ma c'è questa riflessio
ne? Ce qualche segno di 
cambiamento? 
•Si, la stessa presenza di 

Gallego nella Izquierda uni-
da è un segnale positivo. Il 
suo eventuale ritorno nel 
Pce, l'unità dei comunisti, 
non possono comunque av
venire sulla base di una ne
goziazione nella quale noi 
svendiamo la nostra politica 
di indipendenza. Resterà 
sempre valida la nostra stra
tegia di fondo: il problema 
della libertà, il socialismo-
nella libertà, l'Europa ecce

tera. L'unità dei comunisti 
non può farci dimenticare, lo 
ripeto, il problema della con
vergenza con le altre forze 
politiche e sociali della sini
stra. Tra la politica del go
verno e la base sociale del 
Psoe c'è una contraddizione 
insuperabile. Il Partito so
cialista ha una base operaia, 
di sinistra. Questo è chiaro. 
Izquierda unida non era una 
operazione anti-Psoe, ma 
contro la politica del gover
no. La nostra aspirazione è 
che da parte del Psoe venga
no spinte per un cambia
mento in direzione della po
litica della sinistra unita. 
Non dobbiamo quindi fare 
una politica settaria. Unità 
tra i comunisti, quindi, ma 
seguendo una politica di 
convergenza verso tutta la 
sinistra. Naturalmente, al 
momento non posso indovi
nare verso quali sbocchi si 
andrà. Se le due cose an

dranno avanti come noi pen
siamo si apriranno possibili
tà nuove. Tuttavia il proble
ma di fondo che non possia
mo perdere di vista è: qual è 
la coerenza politica della si
nistra europea, come si evol
ve la politica dei partiti so
cialdemocratici europei (in 
particolare la Spd), qual è 
l'influenza del Partito comu
nista italiano sulla situazio
ne che si va creando. In defi
nitiva bisogna vedere come i 
partiti comunisti europei, 
con una linea indipendente e 
di cooperazione europea del
la sinistra possano influire 
seriamente in una nuova si
tuazione della sinistra euro
pea». 

— Basta dire che Gonzalez 
ha vinto perché non c'era
no altre alternative? 
•Il Psoe ha lavorato bene. 

Ha avvalorato l'idea — peri
colosa — che una politica di 
sinistra si sviluppa nei. mo

menti di espansione econo
mica per ridistribuire la ren
dita, ma che nei momenti di 
crisi a volte bisogna imporre 
sacrifici. I socialisti si sono 
installati in una zona centra
le, sono proiettati verso una 
classe media che vuole cam
biamenti, ma non eccessivi, 
e che nello stesso tempo 
chiede prudenza. È una real
tà che la gente nella Spagna 
di oggi ha ancora paura de
gli americani, dell'esercito. 
delle banche. Felipe Gonza
lez ha lanciato questo mes
saggio: attenzione, tra una 
sinistra che chiede cambia
menti rapidi e profondi, e 
una destra arretrata che non 
vuole trasformazioni, io vi 
chiedo la maggioranza per 
una politica di centro ed evi
tare così che .questi due poli 
si scontrino. È un messaggio 
tremendo. Ma alia fine ha 
pagato». 

Nuccio Ctconte 

insomma, che l'abolizione 
dell'ergastolo potesse essere 
il logico corollario della re
cente approvazione da parte 
del Senato sia della legge sui 
dissociati, che della modifica 
della riforma carceraria. È 
proprio tale riforma, infatti, 
che — insieme a quella di 
tutti i reclusi — ha reso più 
vivibile anche la condizione 
degli ergastolani: permessi 
premio dopo ì primi 10 anni 
di pena; semilibertà dopo 1 
primi 20; libertà condiziona-

Per abolire 
il carcere a vita 
le dopo 26, uno 'sconto* di 
pena di 45 giorni per ogni 6 
mesi scontati a patto che vi 
sia buona condotta. Un buon 
passo avanti se si pensa che 
ancor oggi a un ergastolano 
non è consentito, per esem
plo, fare testamento e che la 

legge italiana sancisce la 
nullità del testamento se fat
to prima della condanna a 
vita. Ma si tratta — è eviden
te — di norme da applicare 
in modo del tutto *discrezìo-
nale». Per questo si è ritenuto 
necessario chiedere esplici

tamente l'abolizione dell'er
gastolo. La questione non è 
nuova alle aule parlamenta
ri: praticamente, se ne parla 
da vent'anni. 

Crisi di governo, resisten
ze culturali, concezioni di
verse della pena, contingen
ze politiche hanno di volta in 
volta Impedito che di questo 
si discutesse seriamente, In 
modo approfondito e sereno. 
Chissà che non sia questa la 
volta buona. 

Giuseppe F. MenneHa 

Vincenzo Vasile 

Scandalo petroli, sentiti i segretari di Colombo e Tanassi 
TORINO — Ancora un'u
dienza dedicata a personaggi 
politici, quella di oggi a Tori
no al processo per Io scanda
lo dei petroli. Sono stati 
ascoltati Dario Crocetta e 
Bruno Palmiotti, rispettiva
mente segretari particolari 
dell'onorevole Emilio Co
lombo, e dell'onorevole Ma

rio Tanassi, all'epoca mini
stri; Giulio Lomuto, «segre
tario-factotum» della «cor
rente» legata a Colombo, 
Raul Silvestri, un Impiegato 
del partito socialdemocrati
co. Sono tutti accusati di 
aver avuto parte nella vicen
da della nomina del generale 
Raffaele Giudice a capo del

la Guardia di Finanza e del-
l'ing. Egidio Denile a capo 
dell'Utif prima di Torino e 
poi di Milano. 

Tutti hanno negato di es
sere a conoscenza del con
trabbando sostenendo di es
sere vittime delle «invenzio
ni» di Primo Bolzani, Il petro

liere «pentito» divenuto, nel 
corso del processo, accusato
re di molti imputati. 

Il processo continua do
mani con altri interrogatori 
•minori». Martedì prossimo, 
verrà ascoltato (per la prima 
volta in sede processuale) il 
generale Raffaele Giudice. 
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